
l’Arpav che la provincia, deputate ad ef-
fettuare i controlli, sono state avvertite
dopo venti ore;

dopo questo ennesimo incidente è
evidente come a Porto Marghera e in tutte
le zone limitrofi, la situazione ambientale
sia di assoluta emergenza. Gli incidenti
nell’area del petrolchimico si susseguono
oramai al ritmo di 2 al mese;

oggi il controllo degli impianti, al
contrario di qualche anno fa quando la
gestione era quasi completamente dell’Eni,
appare disarticolato perché le aziende che
vi operano sono diverse decine, non effet-
tuano i controlli in sintonia e tendono a
minimizzare;

per la messa in sicurezza degli im-
pianti, nel 1998 venne concluso tra lo
Stato e le aziende che operano nel petrol-
chimico, un accordo di bonifica che portò
a Marghera diverse decine di miliardi
vecchie lire; il processo è andato avanti
con l’evidente limite, da parte dello Stato,
di non aver saputo prevedere strumenti
precisi e vincolanti per costringere i gruppi
industriali che operano all’interno del pe-
trolchimico ad assumersi i costi di una
riconversione industriale che garantisce il
mantenimento dell’occupazione, la sicu-
rezza dei lavoratori, della popolazione di
Porto Marghera, di Mestre, di Venezia,
della riviera del Brenta, di tutta la gronda
lagunare, Chioggia compresa –:

se intenda acquisire presso l’Arpav, il
Cnr e altri centri scientifici interessati
informazioni relative alla reale situazione
di ricaduta dei prodotti inquinanti;

se intenda intervenire presso gli Enti
locali interessati e presso la provincia di
Venezia affinché venga salvaguardata la
vita delle popolazioni del territorio veneto;

se intenda intervenire presso i gruppi
industriali che operano a Porto Marghera
affinché rispettino l’impegno di messa in
sicurezza degli impianti, garantendo nello
stesso tempo l’occupazione. (4-11562)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta in Commissione:

ANNUNZIATA e VERNETTI. — Al Mi-
nistro delle attività produttive. — Per sa-
pere – premesso che:

in un comunicato stampa del 13
ottobre 2004 l’Unione nazionale Consuma-
tori denuncia che sul prezzo del gasolio
per autotrazione è in atto « una specula-
zione evidente studiata a tavolino »;

la suddetta associazione di consuma-
tori fa notare, infatti, che da ottobre 2003
a ottobre 2004, secondo le rilevazioni dello
stesso Ministero delle Attività Produttive, il
prezzo del gasolio autotrazione è aumen-
tato mediamente del 15,65 per cento,
quello della benzina dell’11,69 per cento e
quello del GPL autotrazione, che pure è
legato al petrolio, soltanto del 4,03 per
cento;

inoltre, viene fatto osservare che il
consumo di gasolio autotrazione è circa il
35 per cento in più di quello della benzina
e che aumentando di più il prezzo del
primo rispetto a quello della benzina le
compagnie petrolifere e i distributori in-
crementano i ricavi, nonostante i due
carburanti provengano dallo stesso barile
di petrolio che ha un prezzo unico;

« dal barile – conclude la nota del-
l’Unione Nazionale Consumatori – la raf-
fineria ottiene circa il 35 per cento di
gasolio, il 20 per cento di benzina e il
rimanente è olio combustibile, GPL e altri
sottoprodotti, quindi è ancora più evidente
che aumentando il prezzo del gasolio il
guadagno è maggiore » –:

quali sono le considerazioni del mi-
nistro in indirizzo in merito alla grave
denuncia esposta in premessa;

se, e quali interventi intenda predi-
sporre per correggere questa ed altre
« anomalie » presenti nella determinazione
dei prezzi dei carburanti;

se non ritenga urgente, necessario ed
opportuno provvedere alla istituzione di
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una commissione ministeriale, come da
tempo richiesta dalle associazioni dei con-
sumatori, al fine di accertare eventuali
fenomeni speculativi sui prezzi dei carbu-
ranti, atteso che alcune di queste associa-
zioni, vedi ADUSBEF, hanno avanzato già
in passato il sospetto che « sui consumi
della sola benzina le compagnie, per im-
propri sovraprezzi, lucrano mensilmente
maggiori entrate per 115 milioni di euro e
lo Stato ne incassa con identiche motiva-
zioni oltre 26 milioni ». (5-03680)

Interrogazioni a risposta scritta:

MAZZOCCHI. — Al Ministro delle atti-
vità produttive. — Per sapere – premesso
che:

ormai da alcuni anni prolificano su
tutto il territorio nazionale, in forza anche
del principio della globalizzazione com-
merciale, punti di vendita – food e non food
– gestiti da extracomunitari, regolarmente
in possesso dei requisiti di legge, arrecando
turbativa nel settore di mercato straniero;

tale fenomeno cosı̀ diffuso in piccoli
e grandi centri urbani penalizza i consu-
matori, i quali vengono mortificati dal-
l’esposizione ampia di locandine, pubbli-
cità e quant’altro similare, scritte in lingua
straniera incomprensibile per la stra-
grande maggioranza;

sarebbe opportuno la predisposizione
in doppia lingua (italiana/estera) delle lo-
candine, pubblicità e quant’altro simila-
re –:

se il Ministro interrogato intenda con
urgenza adottare, iniziative di natura nor-
mativa per far fronte alle problematiche di
cui in premessa. (4-11563)

SGOBIO. — Al Ministro delle attività
produttive, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

nei giorni scorsi la « Billa Ag Italia »,
società austriaca che nel 2001 ha acqui-

stato Standa, la storica catena della grande
distribuzione, ha dichiarato che nel
gruppo vi sono 300 lavoratori in eccedenza
e 29 filiali a rischio, di cui il 50 per cento
destinate alla chiusura e ha comunicato
che non essendo più possibile trovare
soluzioni non traumatiche per i lavoratori,
ricorrerà alle procedure di mobilità per
ottenere una riduzione dei costi in tempi
rapidi;

il 6 novembre 2004, il comparto com-
mercio di Cgil, Cisl e Uil ha indetto una
prima giornata di sciopero, per l’intera
giornata, in tutte le 22 filiali della Lom-
bardia, tenuto conto del fatto che solo a
Milano potrebbero esserci 80-100 lavora-
tori in esubero –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, presso i soggetti interessati, a
tutela dei diritti, della dignità e delle
professionalità dei lavoratori coinvolti, al
fine di convocare un tavolo di trattativa, a
partire dal piano di sviluppo, per discutere
della crisi dell’azienda e scongiurare la
suddetta decisione, salvaguardando gli at-
tuali livelli occupazionali e garantendo ai
lavoratori stessi un futuro certo e sicuro.

(4-11581)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

LION. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

il Consiglio Comunale di Urbino ha
approvato il 29 settembre 2004 la variante
al piano regolatore generale, relativo ad un
progetto presentato da una società, avente
ad oggetto la realizzazione di un magaz-
zino a fianco dell’attuale stabilimento
della società stessa;

la superficie ove il magazzino ver-
rebbe realizzato si trova nella zona dell’ex
stazione urbinate, ai piedi della città du-
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